 Ritiro d’Avvento 

“…ci volle solo un minuto,

ma in quel minuto cambio tutto…”

(dal film Sleepers)

“…avevo fame…”

Non stare a guardare,

comincia dai tuoi amici messi in disparte,

dalla tua classe con il coraggio di dire quello che pensi,

comincia da te stesso eliminando ciò che ti rende affamato della gioia vera.

Comincia.

Terze medie

L’operazione “FTS” e i Desideri

…perché…

“…ci volle solo un minuto, ma in quel minuto cambiò tutto”








(dal film Sleepers)

- Prima parte -
’10
Preghiera (sul il proprio futuro, il progetto di Dio)

‘10 
Presentazione. L’avvento: quali scelte?

‘20+’5
Film: Sleepers (i primi 20 minuti)






1. Quali le scelte di questi ragazzi?

2. La vita prende una certa piega in base alle scelte che facciamo…

3. L’avvento ci propone l’operazione “FTS” !

‘5
Vangelo e FTS: Mt 25

‘10
FTS: perché? Come? Per chi? (i tre casi)

‘15
Lavoro personale
1. Come risolveresti i tre casi

2. Scrivi un caso capitato a te…


‘20
Lavoro in gruppi
Condivisione dei tre casi e trattamento dei casi personali

(tot.: 1.35 BREAK)

- Seconda parte -
‘10
Test: Io non un tipo…
(socievole…; in cammino; individualista)


‘5
Risultati test


‘15
I nostri desideri. Scheda: Se tu fossi un Dio… (da compilare due a due)

‘15
I desideri degli altri. Filmato Video Mission

‘10
Don Bosco: i suoi desideri, quelli degli altri e FTP

‘25
Gruppi + gruppetti di 3 + riportare nei gruppi

(tot.: 1.20 BREAK)

- Terza parte -
‘5
Presentazione lavoro personale

‘15
Lavoro personale: domande personali + scrivere la frase che più ha colpito su un cartellone + “il” desiderio su un biglietto e raccoglierli

‘10
Conclusioni

(tot.: 30 stop)


L’operazione FTS e i 

Desideri
Ci volle solo un minuto ma in quel minuto cambiò tutto…

Premessa  (dal film Sleepers)
Incominciare a fare delle scelte. Ma quali?

L’Avvento ci invita all’

Operazione “FTS”:

Fare Tanto Spazio

Dal vangelo di Matteo

25, 31-46

Il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 

Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 

Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».

Fare Tanto Spazio…  perché ?
“Continuano a prendersi gioco di me solo perché non so giocare bene a calcio. Come al solito anche oggi mi hanno fatto giocare in porta… Mi piacerebbe semplicemente che i miei amici mi dessero la possibilità di imparare a giocare…” (Giacomo, I media)

accorgersi

chi è pieno di sé e di tante cose, soffoca gli altri

Fare Tanto Spazio…  come ?
“Era la prima volta che andavo alla mensa della scuola… Mi è piaciuto molto stare insieme ai miei amici mangiando con loro… Ma sono rimasta molto colpita dal fatto che tanti non finivano il cibo che prendevano… Poi sono passate le signore che lavorano alla mensa e hanno buttato via tutto quello che era avanzato… Io non l’avrei fatto” (Claudia, II media)

rinunciare al peccato

ciò che puzza non attrae, bensì allontana

Fare Tanto Spazio…  per chi ?
“Sono indeciso… Non so se chiamare per la festa di domani sera anche Carlo oppure no. È piuttosto timido (infatti non ha molti amici), un po’ imbranatello con le ragazze e poi non è certamente un figo come il resto di noi!! Ma a lui piacerebbe venire al festino di Cinzia… Ce l’ha detto ieri… Il problema è che non può farci fare brutta figura!” (Giovanni III media)

accogliere gesù

ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli,

l’avete fatto a me


Lavoro Personale

· Come risolveresti i tre casi di prima? Se dovessero capitare a te che cosa faresti? Perché?

1. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Scrivi un caso simile a quelli precedenti che è capitato a te. Poi sottoponilo agli altri amici nel gruppetto…

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

   IO SONO UN TIPO…

Test di conoscenza

1) In un ritrovo affollato entra un giovane che passa l’intera serata seduto in un angolo a sfogliare riviste e a guardare fuori dalla finestra. Secondo te, perché si è comportato così e come giudichi il suo comportamento?

A  Forse aspettava qualcuno che gli rivolgesse semplicemente la parola.

B  É stupido perché non sa vivere con il suo prossimo.

C  Ha fatto quello che doveva fare perché non conosceva nessuno. 

2) Quando vai in gita con la tua classe, sul pullman preferisci:

A  Ascoltare con attenzione e curiosità tutto quello che si dice.

B  Stare in un gruppo che canta, ride, scherza.

C  Guardare il panorama in santa tranquillità.

3) Quanto tempo libero passi da solo con i tuoi hobby e le tue collezioni?

A  Un po’, solo quando non ho altro da fare.

B  Molto poco.

C  Quasi tutto.

4) Saluti tutte le persone che incontri cordialmente e per   primo?

A  Se sono dell’umore giusto.

B  Sì.

C  Quasi mai.

5) Ti piace passare il tempo a chiacchierare con gli altri?

A  Dipende dal tipo di discorsi e dalle persone.

B  Sì, moltissimo.

C  No.

6) Se ti trovi a passare in un luogo dove ci sono delle persone che conosci, cerchi di evitarle?

A  Si, ma solo se vado di fretta o sono stanco.

B  No, mi fermo a salutare.

C  Si, cerco semplicemente di non farmi notare.

7) Preferisci passare la domenica pomeriggio:

A  Fuori se qualcuno mi telefona.

B  Sicuramente con gli amici a fare un giro.

C  Con le letture, la TV, le partite, i tuoi hobby preferiti.

8) In un incontro a cui sei stato invitato:

A  Cerchi di stare vicino a qualcuno che conosci, per chiacchierare un po’

B  Partecipi, ti appassioni dell’argomento, stai attento a quanto si dice.

C  Ti annoi, giri di qua e di la, sei distratto, non vedi l’ora che finisca.

9) Quando sei in gruppo con i tuoi compagni di classe:

A  Dici qualche cosa ogni tanto sugli argomenti che ti interessano di più.

B  Hai sempre dei pareri da esprimere, partecipi a tutte le discussioni.

C  Ascolti quello che dicono gli altri ma non intervieni quasi mai.

10) Sei portato a confidare agli altri i tuoi problemi intimi:

A  Dipende dai problemi e dalla disponibilità degli altri.

B  Sì, anche se a volte è difficile.

C  No.

11) Pensi che i lavori di gruppo siano un pasticcio inutile e che sia molto meglio lavorare da soli?

A  Alcune volte insieme si lavora meglio.

B  É sempre giusto collaborare con gli altri.

C  Chi fa da se fa per tre.
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Se tu fossi…
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Dalla vita di Don Bosco
Un ragazzo bagnato e intirizzito


Una sera di maggio. Piove a catinelle. Don Bosco e sua madre hanno appena terminato la cena, quando qualcuno bussa   al portone. É un ragazzo bagnato e intirizzito, sui 15 anni.

  - Sono orfano. Vengo dalla Valsesia. Faccio il muratore, ma non ho ancora trovato lavoro. Ho freddo e non so dove andare…

  - Entra – gli dice Don Bosco – Mettiti vicino al fuoco, che così bagnato ti prenderai un accidente.

 Mamma Margherita gli prepara un po’ di cena. Poi gli domanda:

  - E adesso dove andrai?

  - Non lo so. Avevo tre lire quando sono arrivato a Torino, ma le ho spese tutte -. Silenziosamente si mette a piangere.

  - Per favore non mandatemi via.

 Margherita pensa alle coperte che hanno preso il volo.

  - Potrei anche tenerti, ma chi mi garantisce che non mi porterai via le pentole ?

  - Oh no, Signora, sono povero ma non ho mai rubato.

 Don Bosco è già uscito sotto la pioggia a raccogliere alcuni mattoni. Li porta dentro e fa quattro colonne su cui   distende alcune assi. Poi va a togliere dal suo letto il pagliericcio e lo distende lì sopra.

  - Dormirai qui, caro. E rimarrai finché ne avrai bisogno. Don Bosco non ti manderà mai via.

    “La mia buona madre lo invitò a recitare alcune preghiere.

  - Non le so -,  rispose.

  - Le reciterai con noi – gli disse. E così fu. Poi gli fece un discorsetto sulla necessità del lavoro, della fedeltà e della religione”.

  I salesiani hanno affettuosamente visto in questo sermoncino di mamma Margherita la prima “buona notte” (una breve parola del capo della casa) con cui si è soliti chiudere la giornata nelle case salesiane, e che don Bosco giudicava “chiave della moralità, del buon andamento e del successo”.

Mamma Margherita però non fu molto persuasa dall’efficacia delle sue parole, se don Bosco aggiunge subito: “Affinché poi ogni cosa fosse assicurata, venne chiusa a chiave la cucina, né più si aprì fino al mattino”

Era il primo orfano che entrava nella casa di don Bosco. Alla fine dell’anno saranno sette. Diventeranno migliaia. 

Lavoro di Gruppo
I desideri di don Bosco…

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

FTS in Don Bosco: Perché ?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

FTS in Don Bosco:  Come?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

FTS in Don Bosco:  Per chi?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

FTS in Don Bosco:  quali le sue rinunce ?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Lavoro Personale Conclusivo
1. Rileggi il brano del Vangelo. Quale espressione sento più mia… Perché…

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. A cosa devo rinunciare in questo avvento per compiere l’operazione “Fare Tanto Spazio” ?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3. Per questo avvento e Natale il Signore si attende da me…

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. Se oggi don Bosco ti incontrasse, cosa pensi che ti direbbe?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
5. Cosa si aspetta da te il tuo migliore amico?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Atto di dolore

Mio Dio.

Mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati,

perché peccando ho meritato i tuoi castighi,

e molto più perché  ho offeso te, infinitamente buono

e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più

e di fuggire le occasioni prossime di peccato.

Signore, misericordia. perdonami.




Pietà di me, mio Dio


Cercare la gioia lontano da Dio ci lascia sempre delusi.


La pace la gioia se ne vanno con la grazia perduta.


Il pentimento, il proposito di conversione ci restituiscono all’amicizia con Dio e alla pace.


E’ la storia di sempre: dell'individuo e dei popoli.





Pietà di me, mio Dio!


Nella tua bontà, nella tua infinita tenerezza


cancella il mio peccato.


Lavami dalle colpe, purificami dai miei errori


perché riconosco i miei peccati:


ho sempre presenti le mie colpe. 


Contro di te, contro di te solo ho peccato


e ho commesso quello che è male ai tuoi occhi.


Se mi rimproveri, hai ragione:


tu vuoi ristabilire la verità fino in fondo. 


Insegnami dunque, la tua sapienza; 


purificami e diverrò puro;


lavami e diverrò più bianco della neve. 


Donami., o Dio, un cuore puro; 


accendi in me una volontà decisa. 


Non respingermi dalla tua presenza, 


non ritrarre da me il tuo Spirito.


Ridona la gioia alla mia anima:


così canterò la tua lode.


Accetta il mio cuore pentito:


questa e' la mia offerta:


tu non disprezzi chi ritorna 


con il cuore spezzato


Pietà di me, mio Dio!








Il mio impegno per l’avvento è…












































Scrivi questo impegno anche sul cartoncino che ti è stato dato





Punti Fatti: ……





Punti





Punti





Punti








Perché…


Come…


Per chi…





………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………











